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C O M U N E    D I   G I A R R E

PROVINCIA DI CATANIA

SCHEMA DI CONVENZIONE PER LA GESTIONE DEL SERVIZIO DI
TESORERIA

Titolo 1° - SERVIZIO DI TESORERIA – DISPOSIZIONI GENERALI

Art. 1

Conferimento e sede

1 Il Comune di Giarre, che da ora in poi verrà denominato “Comune”, affida il proprio servizio di tesoreria alla Banca ……………………- Filiale di …….., Via…………, che da ora in poi verrà denominata “Tesoriere”, la quale accetta di svolgerlo con lo stesso orario di sportello in vigore presso la filiale stessa e in conformità alla legge e atti aventi valore di legge,allo Statuto e Regolamento di Contabilità del Comune, ai patti di cui alla presente convenzione, all’offerta presentata in gara ad allegata al verbale Rep. N. ………………., nonché alle clausole sottoscritte per l’ammissione alla gara.
Art. 2

Durata
1 La presente convenzione avrà durata dall’1 gennaio 2013 al 31 dicembre 2015.

2 Alla scadenza della convenzione, su richiesta del Comune, il Tesoriere è obbligato a protrarre il servizio per un periodo massimo di ulteriori sei mesi.

3 Di comune accordo fra le parti e nel rispetto delle procedure, potranno essere apportate, alle modalità di espletamento del servizio, le modifiche previste da disposizioni legislative successive alla data di stipula della presente convenzione.

4 Il Comune ed il Tesoriere convengono sull’opportunità di verificare annualmente, anche mediante sottoscrizione di protocollo d’intesa aggiuntivo, l’eventuale necessità di aggiornamento od adeguamento della presente convenzione al fine di un miglior svolgimento del servizio stesso, ferme restando le condizioni economiche iniziali offerte in sede di gara e senza alcun onere aggiuntivo a carico del Comune. Resta comunque inteso che, di comune accordo tra le parti e nel rispetto delle procedure di rito,potranno essere apportati alle modalità di espletamento dei servizi i perfezionamenti ritenuti necessari per il migliore svolgimento degli stessi, mediante un semplice scambio di lettera.

Art. 3

Oggetto e limiti
1 Il servizio di tesoreria di cui alla presente convenzione ha per oggetto il complesso di operazioni legate alla gestione finanziaria dell’Ente e finalizzate in particolare alla riscossione di tutte le entrate, al pagamento di tutte le spese facenti capo all’Ente, alla custodia di titoli e valori di pertinenza dell’Ente medesimo, nonché agli adempimenti connessi previsti dalla legge, dallo Statuto, dai Regolamenti dell’Ente o da norme pattizie.

2 Esulano dall’ambito della presente convenzione la riscossione delle entrate aventi natura tributaria e tutte quelle che per legge o contratto sono e/o saranno affidate ad altri soggetti.

3 E’ consentita l’esistenza di giacenze o depositi vari separati presso il Tesoriere od altri istituti di credito.

4 Il Tesoriere deve garantire, nell’ambito delle attività di incasso/pagamento previste, il servizio anche all’estero ove, non avendo propri recapiti o sportelli, si avvarrà sotto la propria responsabilità di altre aziende di credito.

Art. 4

Responsabilità del Tesoriere e cauzione
1 Il Tesoriere risponde con tutte le proprie attività e con il proprio patrimonio nei confronti del Comune e dei terzi per eventuali danni ai sensi dell’art. 211 del TUEL, ed è perciò esonerato dal prestare cauzione.

2 Il Tesoriere è tenuto a riservare nella propria sede, per tutta la durata della convenzione, uno o più operatori espressamente dedicati al servizio, in possesso di idonea e pluriennale esperienza.

3 Il Tesoriere dedicherà all’espletamento del servizio le migliori cure e risponderà di eventuali disguidi, disfunzioni e danni causati dalla propria organizzazione, nonché di eventuali disguidi intervenuti nell’esecuzione di tutte le forme di pagamento difformi dalle indicazioni del Comune.

Titolo 2° - RISCOSSIONI E PAGAMENTI

Art. 5

Riscossioni
1 Le entrate sono incassate dal Tesoriere in base ad ordinativi di incasso (reversali) informatici emessi dal Comune, numerati progressivamente, firmati, dal Responsabile del Servizio Finanziario del Comune o dal dipendente incaricato a tale adempimento dal Responsabile stesso, secondo lo standard ABI/CNIPA e trasmessi telematicamente su canali internet protetti, contro rilascio di ricevute di ritorno e di quietanze numerate progressivamente, compilate ed inviate con procedure informatiche.

2 Il Comune si impegna a comunicare all’inizio dell’operatività del servizio di Tesoreria le firme autografe, le generalità e qualifiche delle persone di cui sopra e tutte le successive variazioni.

3 Gli ordinativi di incasso devono contenere le informazioni di cui all’art. 180 del TUEL, degli articoli 3 e 4 del D.P.R. 194/1996, come modificato dal Decreto del 24 giugno 2002 del Ministero dell’Economia e delle Finanze e successive modificazioni, nonché i codici gestionali SIOPE individuati, in attuazione dell’articolo 28 comma 5 della L. 27.12.2002, n. 289, da ultimo con il decreto del Ministro dell'Economia e delle Finanze del 10 ottobre 2011 ed inoltre la denominazione “COMUNE DI GIARRE”;

4 Per ogni somma riscossa il Tesoriere rilascia quietanza, di cui all’art. 214 del TUEL, numerata in ordine cronologico, per esercizio finanziario, compilata con procedure informatiche. Il Tesoriere è tenuto, inoltre, a inviare giornalmente al Comune un flusso informatico contenente tutti i dati relativi alle quietanze.

5 Il Tesoriere deve accettare, anche senza autorizzazione od ordinativi di incasso del Comune, le somme che i terzi intendono versare, a qualsiasi titolo e causa a favore del Comune stesso, rilasciando ricevuta con la clausola espressa “salvi i diritti dell’Ente”. Tali incassi sono segnalati al Comune, in via telematica, che dovrà emettere gli ordinativi di riscossione, con l’indicazione degli estremi dell’operazione da coprire, rilevata dai dati comunicati dal Tesoriere. Resta salva la regolarizzazione degli incassi avvenuti negli ultimi giorni dell’esercizio finanziario da effettuarsi non oltre il 15 gennaio dell’esercizio successivo e che sarà contabilizzata con riferimento all’anno precedente.

6 Il Tesoriere non può accettare in pagamento da terzi assegni di conto corrente bancario o postale. Gli eventuali versamenti con assegni effettuati dal Comune stesso, dall’Economo comunale o da riscuotitori speciali, nonché i versamenti con assegni circolari effettuati da terzi, potranno essere accreditati nel conto di tesoreria solamente quando il titolo sarà reso liquido. Il Tesoriere presterà la migliore collaborazione per il buon andamento degli incassi di tali titoli di credito.

7 L’esazione è pura e semplice, si intende quindi fatta senza l’onere del “non riscosso per

riscosso” e senza l’obbligo di esecuzione contro i debitori morosi da parte del Tesoriere, il quale non è tenuto ad intimare atti legali, restando a carico del Comune la pratica legale ed amministrativa per ottenere l'incasso.

8 Il prelevamento dai conti correnti postali intestati al Comune è disposto con ordine scritto del Dirigente competente, o da persona da lui delegata, o con emissione di ordinativo di riscossione. Il Tesoriere esegue l’ordine di prelievo, entro due giorni lavorativi, mediante emissione di assegno postale e accredita l’importo corrispondente sul conto di tesoreria il giorno stesso in cui avrà la disponibilità della somma prelevata. Su espressa richiesta del Comune, il Tesoriere provvederà a effettuare operazioni di prelevamento “in tempo reale”, cioè con disponibilità immediata dei fondi, dai conti correnti postali.

9 Le somme rinvenienti da depositi provvisori effettuati da terzi, per spese contrattuali d’asta e cauzionali, sono incassate dal Tesoriere, contro rilascio di apposita ricevuta, diversa dalla quietanza di tesoreria, e trattenute su apposito conto, come da prescrizioni contenute nel comma 2 dell’art. 221 del TUEL.

10 Il Tesoriere è tenuto ad accettare pagamenti tramite procedure autorizzate quali bancomat, bonifico bancario o altri mezzi concordati e autorizzati dal Comune. Per quanto riguarda gli incassi dei pagamenti effettuati da utenti che aderiscono alla domiciliazione bancaria, mediante la procedura interbancaria Servizio R.I.D. e per gli incassi effettuati tramite terminali POS e/o con carte di credito e con altri sistemi di incasso, che si affermino come standard di mercato, il Tesoriere procederà direttamente, senza alcuna richiesta da parte del Comune al trasferimento delle somme sul conto di tesoreria, trasmettendo in forma telematica i dati necessari all’incasso attraverso il servizio di home banking. Le commissioni relative ai servizi di cui al presente comma 10 sono a carico del Tesoriere.

Art. 6

Pagamenti
1 I pagamenti verranno effettuati in base ad ordinativi di pagamento informatici (mandati) individuali, anche con distinta/ruolo, o collettivi emessi dall’Ente, numerati progressivamente, firmati dal Responsabile del Servizio Finanziario del Comune o dal dipendente incaricato a tale adempimento dal Responsabile stesso, secondo lo standard ABI/CNIPA e trasmessi telematicamente su canali internet protetti, contro rilascio di ricevute di ritorno compilate ed inviate con procedure informatiche.

2 Il Comune si impegna a comunicare, all’inizio dell’operatività del servizio di tesoreria, le firme autografe, le generalità e qualifiche delle persone di cui sopra e tutte le successive variazioni.

3 I mandati di pagamento devono contenere le informazioni di cui all’art. 185 del TUEL, degli articoli 3 e 4 del D.P.R. 194/1996, come modificato dal Decreto del 24 giugno 2002 del Ministero dell’Economia e delle Finanze e successive modificazioni, nonché i codici gestionali SIOPE individuati, in attuazione dell’articolo 28 comma 5 della L. 27.12.2002, n. 289, da ultimo con il decreto del Ministro dell'Economia e delle Finanze del 10 ottobre 2011 ed inoltre:

- la denominazione “COMUNE DI GIARRE”;

- le indicazioni per l’assoggettamento o meno all’imposta di bollo di quietanza;

- la data entro la quale il pagamento deve essere eseguito, nel caso di pagamenti a scadenza fissa il cui mancato rispetto comporti delle penalità;

- la dimostrazione contabile della disponibilità esistente sullo stanziamento relativo al conto di competenza e al conto dei residui.

4 Il Tesoriere non può dar corso al pagamento di mandati che siano privi dell’indicazione della codifica di bilancio, della voce economica e del codice SIOPE.

5 Anche in assenza del relativo mandato, il Tesoriere effettua, alle scadenze previste, i pagamenti derivanti da delegazioni di pagamento, da obblighi tributari, da somme iscritte a ruolo, da obblighi di legge od altri ordini continuativi di pagamento. Tali pagamenti sono segnalati al Comune, il quale dovrà emettere i mandati “a copertura” con l’indicazione degli estremi dell’operazione, rilevata dai dati comunicati dal Tesoriere. Il Tesoriere sarà responsabile dei ritardi nell’esecuzione dei pagamenti alle previste scadenze e dovrà, quindi, rispondere delle indennità di mora che, per tali ritardi, fossero addebitate al Comune.

6 Il Tesoriere estingue i mandati secondo le modalità correnti in uso, comunque indicate dal Comune, fra le quali:

accreditamento in conto corrente bancario intestato al creditore;

accreditamento in conto corrente postale intestato al creditore;

rimessa diretta per cassa, con i limiti di cui alla Legge n. 214 dd. 22.12.2011;

commutazione in assegno circolare non trasferibile a favore del creditore da spedire allo stesso mediante lettera raccomandata con avviso di ritorno, o assicurata;

commutazione in vaglia postale ordinario o telegrafico o in assegno postale localizzato;

altri mezzi di pagamento bancari (ad esempio bonifici esteri, assegni bancari non trasferibili, etc.) o postali.

7 Le spese incontrate nell’esecuzione dei pagamenti di cui sopra non costituiranno onere a carico del Comune e saranno sostenute dal Tesoriere o dai beneficiari, secondo le modalità indicate nell’offerta di gara. Nel caso in cui le spese vengano addebitate ai beneficiari, le stesse non potranno superare il tetto massimo di 3,00 (tre) Euro. In presenza di più mandati emessi nella stessa data a favore del medesimo beneficiario, anche a valere su impegni diversi, le spese di cui sopra si applicano una sola volta. Il Tesoriere si impegna, all’atto del pagamento, a comunicare ai beneficiari l’ammontare e la causale delle eventuali spese trattenute. Resta inteso che vengono poste a carico del Tesoriere le spese incontrate nell’esecuzione dei pagamenti relativi a:

mandati fino all’importo di Euro 500,00 compreso;

erogazione di contributi a scuole ed enti pubblici, contributi e sussidi a carattere sociale

ed assistenziale, utenze, mutui, canoni di locazione, retribuzioni del personale

dipendente, assimilati ed amministratori, che devono considerarsi in ogni caso esenti da spese, anche per importi superiori ad Euro 500,00.
8 Per i mandati estinti a mezzo assegno circolare, si considera accertato l’effettivo pagamento con il ricevimento dell’avviso di ritorno della raccomandata o con altra documentazione equipollente.

9 I mandati sono ammessi al pagamento, di norma, il giorno lavorativo bancabile successivo a quello della trasmissione telematica al Tesoriere.

10 Vengono posti a carico del Tesoriere la spedizione residuale degli avvisi di pagamento ai beneficiari e l’onere delle relative spese postali, per i quali l’Ente non abbia già provveduto in via telematica.

11 I pagamenti relativi alle retribuzioni del personale dipendente saranno effettuati con le modalità tecniche di cui al presente articolo 6, nonché con il pagamento diretto in contanti, con i limiti di cui alla Legge n. 214 dd. 22.12.2011, e con ogni altra forma, anche telematica, consentita dalla legge. In caso di pagamento, disposto mediante accredito su conto corrente bancario, tenuto presso qualsiasi banca, o su conto corrente postale, questo verrà effettuato senza addebito di spese e con valuta fissa al 27 di ciascun mese, ovvero nella prima giornata lavorativa immediatamente precedente se festivo o di sabato, previa trasmissione telematica dei relativi flussi e/o mandati al Tesoriere entro il termine concordato. In tale caso il Tesoriere garantisce la disponibilità delle somme alla data di maturazione del credito.

12 Il Tesoriere si obbliga, su disposizione del Comune, a riaccreditare allo stesso l’importo degli assegni circolari e postali rientrati per irreperibilità dei destinatari, indicando contestualmente, anche per i mandati collettivi (cioè con più nominativi), il numero del relativo ordinativo di pagamento (mandato) emesso dall’Ente ed il nome del beneficiario.

13 A comprova dei pagamenti effettuati con le suddette modalità e in sostituzione della quietanza del creditore, il Tesoriere provvede a rendere apposita quietanza, in via telematica, corredata dall’iter del mandato, a partire dall’inoltro da parte dell’ente e sino alla effettiva esecuzione del pagamento. Il Tesoriere provvede, inoltre, ad inviare giornalmente all’Ente, in via telematica, tale documentazione con i medesimi mezzi informatici e canali di trasmissione usati per la ricezione.

14 Su richiesta del Comune, il Tesoriere fornisce gli estremi di qualsiasi operazione di pagamento eseguita, nonché la relativa prova documentale.

15 Il Tesoriere è esonerato da qualsiasi responsabilità per ritardo o danno conseguenti a difetto di individuazione od ubicazione del creditore, qualora ciò sia dipeso da errore o incompletezza dei dati evidenziati sul mandato.

16. Il Comune si impegna a non presentare mandati al Tesoriere oltre la data del 18 dicembre ad eccezione di quelli relativi a pagamenti aventi scadenza improrogabile successiva a tale data e di quelli che non determinano effettivo movimento di denaro.

17 I mandati interamente o parzialmente non estinti alla data del 31 dicembre sono eseguiti con le modalità indicate all’art. 219 del TUEL.

18. Il Tesoriere è tenuto ad ogni adempimento connesso all’applicazione del D.Lgs 30.6.2003, n.196 “Codice in materia di protezione dei dati personali”.

Art. 7

Gestione informatizzata del servizio di tesoreria, dell’ordinativo d’incasso e dei mandati di pagamento
1 Ai sensi dell’art. 213 del D. Lgs. 267/2000 e del D.P.R. 318/1999, e successive modifiche ed integrazioni, il servizio di tesoreria dovrà essere gestito esclusivamente con metodologie e criteri informatici e con collegamento diretto tra il servizio finanziario dell’ente ed il Tesoriere (internet-banking, trasmissione telematica delle reversali di incasso e dei mandati di pagamento, resa del conto del tesoriere di cui all’ art. 226 del D. Lgs. 267/2000 e s.m.i., ordinativo informatico – firma digitale accreditata CNIPA, gestione portale pagamenti dell’ente, ecc.), al fine di consentire l’interscambio dei dati e della documentazione relativi alla gestione del servizio medesimo.

2 Il Tesoriere ha l’obbligo di fornire un collegamento in tempo reale “on line” che dovrà consentire la comunicazione tra il sistema di contabilità del Comune in uso ed il sistema informativo del Tesoriere. Tale collegamento dovrà essere operativo alla data di decorrenza della presente Convenzione e non dovrà comportare alcun onere a carico del Comune per l’attivazione ed il funzionamento.

3 Tramite il servizio “on line” dovrà essere possibile:

visualizzare e stampare la situazione di cassa (verifica di cassa periodica) ed i movimenti in entrata ed uscita del Tesoriere con l’evidenza delle effettive valute;

interrogare i movimenti di entrata ed uscita (provvisori, ordini di riscossione, mandati di pagamento) per numero, anagrafica, importo, oggetto;

elaborazione di schemi e grafici tecnici utili per il monitoraggio della cassa (cash flow), prendendo come periodo di riferimento qualunque arco temporale;

consultazione e verifica dei codici ABI e CAB presenti sul territorio nazionale sia bancari che postali;

trasmettere ordinativi di riscossione e mandati di pagamento;

inviare telematicamente i modelli di pagamento unificato (F24);

ricevere in contabilità finanziaria del Comune lo scarico dei mandati pagati e delle reversali riscosse;

ricevere in contabilità finanziaria del Comune il flusso informatico dei provvisori di entrata e spesa emessi dal Tesoriere (gestione dei provvisori).

4 Il Tesoriere è tenuto, inoltre, a fornire le procedure informatiche compatibili con il sistema di contabilità in uso presso il Comune per lo scambio di documenti firmati digitalmente (mandati e reversali) nel pieno rispetto della vigente normativa.

5 Gli ordinativi d’incasso (reversali) e di pagamento (mandati) saranno preparati e firmati digitalmente e saranno trasmessi in via telematica dal Comune al Tesoriere con procedura informatica da quest’ultimo fornita, nel rispetto di quanto stabilito dal codice dell’amministrazione digitale (D. Lgs. 7.3.2005, n. 82 integrato e corretto con D. Lgs. 4.4.2006, n. 159 ed eventuali successive modificazioni), dagli standard di cooperazione del Sistema Pubblico di Connettività (SPC) per lo scambio dei flussi, nonché, dal CNIPA e da altre autorità pubbliche nel campo digitale ed informatico, nonché dell’eventuale normativa di settore che entrerà in vigore in futuro.

6 Per l’attuazione della gestione informatizzata il Tesoriere e il Comune stipuleranno, nel rispetto delle disposizioni suddette, un protocollo operativo di interoperabilità tra i medesimi, al fine di garantire tutte le funzionalità tecniche ed informatiche a garanzia del corretto funzionamento della gestione, senza alcun onere aggiuntivo a carico del Comune.

7 Con tale protocollo verranno, inoltre, definite le regole per la trasmissione al Tesoriere dei flussi informatici, per la gestione, la sicurezza e la conservazione degli stessi e per l’invio da parte del Tesoriere, a fronte della ricezione dei flussi, di messaggi di ritorno (ricevute di servizio, ricevute applicative con esito positivo o negativo, ricevute di pagamento o di pagamento non eseguito).

8 Per quanto riguarda la procedura informatizzata del mandato e della reversale, devono, inoltre, essere rispettate le seguenti caratteristiche tecniche:

dovrà essere possibile la gestione elettronica dei mandati e reversali singoli e plurimi nelle loro fasi di emissione, rettifica, annullamento e pagamento - incasso;

il protocollo di trasporto dovrà utilizzare servizi di messaging che garantiscano la consegna di ogni messaggio, senza ripetizioni/duplicazioni ed il ripristino, in automatico, a seguito di possibili interruzioni nel collegamento;

i messaggi dovranno rispettare un contenuto ed un’organizzazione rispondente alle regole tecniche emesse da ABI con circolare n. 80 del 29.12.2003 e successive aggiornamenti ed integrazioni. Più messaggi devono poter essere raggruppati insieme a costituire un pacchetto di interscambio. Ogni pacchetto deve poter essere sottoscritto con un’unica firma digitale e trasmesso singolarmente;

all’interscambio tra Comune e Tesoriere dovranno essere applicati i servizi di sicurezza relativi all’autenticazione del mittente, all’integrità dei dati, al non ripudio dell’invio, al non ripudio della ricezione, alla confidenzialità dei dati ed all’integrità del flusso;

i messaggi applicativi minimi da prevedere fra Comune e Tesoriere saranno: il mandato, la reversale, la ricevuta di servizio e la ricevuta applicativa; dovrà essere previsto lo scambio di più mandati e più reversali raggruppati in pacchetti cifrati e firmati digitalmente dal Comune prima dell’inoltro al Tesoriere;

per quanto riguarda le caratteristiche del sistema di firma digitale, le chiavi, i certificati e gli algoritmi utilizzati per il sistema di interscambio tra Comune e Tesoriere dovranno essere conformi a quanto previsto dalla legislazione nazionale vigente in materia;

9 Nel caso di ritardato avvio o malfunzionamento del sistema informatico, saranno ammissibili ordinativi d’incasso (reversali) e di pagamento (mandati) cartacei, che saranno accompagnati da distinta redatta, in ordine cronologico e progressivo, in doppia copia, di cui una funge da ricevuta per il Comune. I documenti cartacei emessi dovranno, al ripristino della funzionalità e con apposita procedura, essere sostituiti dagli equivalenti informatici in modo da garantire l’allineamento e la consistenza degli archivi.

10 Il Tesoriere dovrà garantire il rispetto delle modalità previste dalla normativa vigente in materia di codificazione SIOPE per la gestione degli incassi e pagamenti.

11 Il Tesoriere garantirà, sempre a titolo gratuito, anche il servizio di conservazione sostitutiva di tutti gli ordinativi informatici di pagamento e riscossione, sottoscritti con firma digitale, e delle relative ricevute (presa in carico, esecuzione e quietanza).

12 Resta inteso che nessun onere verrà posto a carico del Comune in relazione al progetto di integrazione dell’ordinativo informatico con l’attuale sistema di contabilità utilizzato dal Comune, alla gestione informatizzata, all’archiviazione digitale e per eventuali modifiche che si rendessero necessarie per un miglioramento della stessa.

Art. 8

Condizioni di valuta

1 Le operazioni di riscossione e pagamento saranno portate a credito e a debito del Comune con le seguenti valute:

sulle riscossioni, stesso giorno dell’incasso;

sui pagamenti, stesso giorno del pagamento;

sui giri contabili, stesso giorno dell’operazione di riscossione e pagamento.

Art. 9

Tasso creditore e debitore
1 Per i depositi presso il Tesoriere (giacenze di cassa) viene applicato un tasso attivo di interesse lordo pari a punti _______ di spread in aumento sull’Euribor tre mesi (base 365) media mese precedente tempo per tempo vigente, così come rilevato da offerta presentata in sede di gara, con liquidazione trimestrale.

2 Sulle anticipazioni ordinarie di Tesoreria viene applicato il tasso passivo di interesse annuo di volta in volta stabilito dal Tesoriere. Il Tesoriere procede, pertanto, d’iniziativa, alla contabilizzazione ed addebito sul conto di tesoreria, degli interessi a debito, trasmettendo al Comune apposito riassunto a scalare. Il Comune si impegna ad emettere i mandati a copertura di cui al comma 5 dell’art. 6 della presente Convenzione.

Art. 10

Trasmissione di atti e documenti
1 Le reversali ed i mandati di pagamento sono trasmessi dal Comune al Tesoriere in ordine cronologico per via telematica, accompagnati, solamente nel caso di assenza o malfunzionamento del sistema informatico, da distinta in doppia copia, numerata progressivamente e debitamente sottoscritta, di cui una, vistata dal Tesoriere, funge da ricevuta.

2 All’ inizio di ciascun esercizio il Comune trasmette al Tesoriere i seguenti documenti:

- bilancio con gli estremi della deliberazione di approvazione ed avvenuta esecutività;

- l’elenco dei residui attivi e passivi, sottoscritto dal Responsabile del Servizio Finanziario ed aggregato per risorsa ed intervento.

3 Nel corso dell’esercizio finanziario il Comune trasmette al Tesoriere:

- le deliberazioni esecutive relative a variazioni di bilancio e prelevamenti dal fondo di riserva;

- le eventuali variazioni apportate all’elenco dei residui attivi e passivi in sede di riaccertamento (elenco definitivo dei residui);

- le delegazioni di pagamento emesse a garanzia delle rate di ammortamento dei mutui e dei prestiti ai sensi dell’art. 206 del TUEL.

TITOLO 3° - ALTRE ATTIVITA’
Art. 11

Amministrazione di titoli
1 Il Tesoriere, a richiesta del Comune, assume in custodia ed amministrazione i titoli ed i valori di proprietà dell’ente, gratuitamente.

2 Il Comune potrà altresì avvalersi del Tesoriere al fine di ottimizzare la gestione della propria liquidità e dell’indebitamento, attraverso ricorso agli opportuni strumenti finanziari.

3 Il Comune si riserva, comunque, la facoltà di porre in essere operazioni di reimpiego della liquidità, di cui al precedente comma 2 del presente articolo, anche con soggetti diversi dal Tesoriere, purché sia aperto un dossier del deposito titoli presso il medesimo.

4 Il Tesoriere provvede, altresì, alle medesime condizioni, alla custodia ed amministrazione di titoli e valori depositati da terzi per spese contrattuali, d’asta e cauzionali a garanzia degli impegni assunti, previo rilascio di apposita ricevuta, diversa dalla quietanza di tesoreria, contenente tutti gli estremi identificativi dell’operazione. Il Tesoriere è obbligato, altresì, a non procedere alla restituzione degli stessi senza regolari ordini del Comune, comunicati per iscritto e sottoscritti dalle persone autorizzate a firmare i titoli di spesa.

5 Al Tesoriere non verrà riconosciuta alcuna commissione o rimborso spese con l’esclusione dell’imposta di bollo, ove prevista.

Art. 12

Anticipazioni di tesoreria ed utilizzo di somme a specifica destinazione

1 L’utilizzo della anticipazione di tesoreria dovrà avvenire nei limiti e con le modalità di cui all’art. 222 del TUEL, e limitatamente alle somme strettamente necessarie a sopperire a momentanee esigenze di cassa, salvo diversa disposizione del responsabile del Servizio Finanziario del Comune.

2 L’istruttoria per l’eventuale anticipazione dovrà essere gratuita.

3 L’utilizzo della linea di credito si avrà, più specificatamente, in presenza dei seguenti presupposti:

assenza di fondi disponibili eventualmente riscossi in giornata;

assenza degli estremi per l’utilizzo di somme a specifica destinazione.

4 Il Tesoriere è obbligato a procedere, di propria iniziativa, all’immediato rientro, totale o parziale, delle anticipazioni non appena si verifichino entrate libere da vincoli.

5 In caso di cessazione, per qualsiasi motivo, del servizio, il Comune si impegna ad estinguere immediatamente ogni e qualsiasi esposizione debitoria, derivante da eventuali anticipazioni di tesoreria in essere.

6 L’utilizzo delle somme aventi specifica destinazione dovrà avvenire nei limiti e con le modalità di cui all’art. 195 del TUEL e sulla base delle istruzioni date dal Responsabile del Servizio Finanziario.

Art. 13

Garanzia fideiussoria ed anticipo crediti pro soluto
1 Il Tesoriere, a fronte di obbligazioni assunte del Comune, a richiesta, rilascia garanzia fidejussoria a favore di terzi creditori. L’attivazione di tale garanzia è regolata dalle condizioni di cui all’offerta del servizio.

2 Il Tesoriere ha l’obbligo di accettare, su apposita istanza del creditore, crediti pro soluto certificati dall’Ente ai sensi del comma 3 – bis dell’articolo 9 del decreto – legge 29 novembre 2008, n. 185, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 gennaio 2009, n. 2.

Art. 14
Carta di credito
1 Il Tesoriere dovrà garantire, su richiesta del Comune, il rilascio e la gestione della carta di credito aziendale al Sindaco del Comune ed agli eventuali dipendenti abilitati. La carta di credito aziendale dovrà essere utilizzabile almeno nel circuito VISA o MASTERCARD o AMERICAN EXPRESS per il pagamento di particolari tipologie di spese. Il rilascio e la gestione della predetta carta non dovrà comportare oneri di alcun tipo a carico del Comune, comprese eventuali quote associative annuali e commissioni sul loro utilizzo.

Art. 15

Servizio per la riscossione delle entrate patrimoniali
1 Il Comune può affidare al Tesoriere il servizio di riscossione delle entrate patrimoniali ed assimilate, alle condizioni da disciplinarsi con eventuale protocollo d’intesa aggiuntivo.

Art. 16

Mutui
1 Il Tesoriere si impegna a concedere, su richiesta del Comune, mutui passivi destinati al finanziamento di opere pubbliche, beni durevoli ed altre spese per investimento (compresi i trasferimenti in conto capitale), per importi annui non inferiori a due milioni di euro (€ 2.000.000,00), con ammortamento francese, di durata massima ventennale, da restituire in rate semestrali posticipate, calcolate applicando il tasso offerto in sede di gara.

2 La concessione sarà effettuata nel rispetto delle norme di legge in materia, ferma restando la facoltà del Comune di procurarsi diversamente la provvista finanziaria e ferma altresì restando la facoltà del Comune di stipulare contratti di mutuo per un impegno inferiore al predetto limite.

3 L’eventuale quota non utilizzata del plafond mutui relativa ad un anno potrà essere utilizzata dal Comune nelle annualità successive, fermo restando l’importo massimo di cui al precedente comma 1.

4 La stipulazione dei relativi contratti di mutuo dovrà avvenire entro 30 giorni dalla richiesta del Comune.

5 Il/i mutuo/i dovranno essere erogati, per l’intero importo mutuato, al netto delle somministrazioni eventualmente effettuate nel periodo di preammortamento in un’unica soluzione, attraverso versamento della somma nel conto di tesoreria.

6 Il/i mutuo/i di cui al presente articolo sono concessi a tasso fisso o variabile secondo le modalità indicate nell’offerta presentata in sede di gara.

7 Le spese relative all’istruttoria, qualsiasi altra spesa inerente la gestione del/i mutuo/i e le spese per ogni servizio accessorio, richiesto/i durante la vita dell’operazione, sono a carico del Tesoriere.

8 Il Comune si obbliga a rimborsare il/i mutuo/i mediante un massimo di n. 40 rate semestrali posticipate, comprensive di quota capitale e quota interessi, con scadenza 30 giugno e 31 dicembre di ciascun anno, tenendo conto dei relativi piani di ammortamento strutturati sulla base delle condizioni economiche evidenziate nell’offerta presentata in sede di gara.

9 L’ammortamento di ciascun finanziamento erogato decorrerà dal 1° gennaio dell’anno successivo a quello in cui avrà luogo il perfezionamento del relativo contratto. E’ facoltà del Comune optare, per i contratti stipulati nel primo semestre di ciascun anno, per la decorrenza dell’ammortamento a far data dal 1° luglio del medesimo anno. Unitamente alla prima rata di ammortamento devono essere corrisposti, ai sensi dell’art. 204 lett. d) del TUEL, eventuali interessi di preammortamento conteggiati sulle somme erogate, al medesimo tasso del mutuo e dalla data di effettiva erogazione.

10 A garanzia dell’esatto adempimento delle obbligazioni assunte con il/i contratto/i di mutuo, il Comune rilascia, per tutta la durata di ciascun mutuo, delegazione di pagamento pro solvendo a valere sulle entrate afferenti ai primi tre titoli del bilancio annuale.

11 Il Tesoriere, per ogni scadenza e in tempo utile per l’effettuazione del relativo pagamento, comunica l’esatto importo della rata; il Comune prende, comunque, atto che il Tesoriere, ai sensi e sulla base delle indicazioni contenute nell’atto di delega, esegue i pagamenti di cui trattasi anche in assenza del relativo mandato, in attesa della successiva regolarizzazione.

12 Alla scadenza del vigente contratto di tesoreria, il Comune si impegna a far assumere al nuovo tesoriere tutti gli obblighi nascenti dal/i contratto/i di mutuo stipulati.

13. Il Comune, in corrispondenza della scadenza di una rata, ha facoltà di estinguere anticipatamente, in tutto o in parte, il/i mutuo/i contratto/i, con preavviso scritto di 45 (quarantacinque) giorni, mediante restituzione totale o parziale del capitale mutuato. L’estinzione anticipata parziale comporta la riduzione proporzionale dell’importo delle rate residue e non incide sulla durata dell’operazione così come originariamente pattuita. Unitamente alla restituzione totale o parziale del capitale mutuato, dovrà essere effettuato il versamento dei relativi interessi maturati, senza alcun altro onere aggiuntivo a carico del Comune. E’ consentito, prima dell’inizio dell’ammortamento di ciascun mutuo rinunciare alla quota di mutuo non ancora erogata, senza pagamento di alcuna penale. L’utilizzo totale o parziale del/i mutuo/i concesso/i, per finalità diverse da quelle originarie, è consentito senza limiti di importo, purché si tratti di investimenti in opere pubbliche, beni durevoli o altre spese per investimenti (compresi i trasferimenti in conto capitale) e che rimangano invariate le condizioni dell’ammortamento. E’ altresì consentito la devoluzione mediante l’accorpamento delle economie formatesi in relazione a mutui diversi.

I documenti da produrre, al fine di ottenere la devoluzione, sono i seguenti:

a) domanda di devoluzione del residuo mutuo;

b) attestazione degli estremi della delibera della Giunta, con la quale si approva il progetto esecutivo e/o definitivo, laddove si tratti di opere pubbliche, dell’intervento da finanziare.

In tali ipotesi nessun onere aggiuntivo potrà essere addebitato al Comune.

14 Le spese di stipulazione e registrazione dei contratti di mutuo stipulati ai sensi del presente articolo, nonché ogni altra formalità ad essi inerente e conseguente, sono a carico del Tesoriere.

15 Nel/i contratto/i di mutuo non potranno, in nessun caso, essere inserite clausole diverse rispetto a quelle di cui al presente articolo, né potranno essere utilizzati schemi contrattuali aventi contenuto sostanziale diverso da quello di cui ai commi precedenti.

16 Per quanto riguarda il domicilio delle parti ed il foro competente in caso di controversie relative al/i contratto/i di mutuo si applica il disposto dell’art. 23 della presente convenzione.

Titolo 4° - ULTERIORI ADEMPIMENTI E VERIFICHE CONTABILI

Art. 17

Obblighi gestionali assunti dal Tesoriere – Verifiche ed ispezioni
1 Il Tesoriere si impegna, sempre a propria cura e spese, a installare e gestire un numero massimo di 3 postazioni di sistemi di pagamento tramite circuiti elettronici (POS), presso gli sportelli indicati dal Comune, per l’incasso dei diritti pagati allo sportello dagli utenti. I costi del servizio sono a totale carico del Tesoriere, ivi compresi eventuali canoni, materiali di consumo, installazioni e disinstallazioni e quant’altro necessario per la corretta prestazione del servizio.

2 Il Tesoriere si impegna a comunicare per tempo, prima dell’avvio dell’operatività del servizio, l’orario di apertura degli sportelli nonché, in seguito, ogni eventuale successiva variazione. Si impegna, inoltre, a comunicare con almeno 24 ore di preavviso, tramite mail o fax, le eventuali interruzioni del servizio di cui fosse al corrente (scioperi, assemblee del personale ecc.).

3 Il Tesoriere è obbligato a tenere aggiornato e conservare il giornale di cassa, sul quale registrerà, in ordine cronologico, ogni riscossione ed ogni pagamento, anche in modo informatico.

4 Il Tesoriere è obbligato a trasmettere al Comune le verifiche mensili e trimestrali di cassa firmate ed a conservare i verbali delle verifiche di cassa ordinarie e straordinarie, che vengono trasmesse in copia al Comune.

5 Ai fini delle verifiche di cui all’art. 223 del TUEL, il Responsabile del Servizio Finanziario del Comune comunica al Tesoriere i nominativi dei componenti il Collegio dei Revisori dei Conti, ad avvenuta esecutività della deliberazione di nomina. Agli stessi, su loro richiesta, il Tesoriere, a seguito di sopralluogo presso gli sportelli dove si svolge il servizio di tesoreria, esibirà i registri, i bollettari e tutti i documenti contabili relativi alla gestione della tesoreria. In pari modo si procede per le verifiche effettuate dal Dirigente dei Servizi Finanziari o dal suo delegato.

6 Il Dirigente dei Servizi Finanziari o suo delegato ha facoltà ispettive in qualunque momento sulla documentazione e contabilità inerenti il servizio di tesoreria.

7 Per i servizi non espressamente contemplati nella presente convenzione, il Tesoriere si obbliga ad applicare al Comune le condizioni riservate alla sua migliore clientela.

Art. 18

Resa del Conto del Tesoriere
1 Il Tesoriere rende il Conto al Comune nei termini e con la documentazione di cui all’art. 226 del TUEL e come da modelli approvati dal DPR 194/96 e successive integrazioni e/o modificazioni.

2 La resa del Conto può essere effettuata con modalità e criteri informatici come previsto dall’articolo 213 del D. Lgs. N. 267/2000.

3 Il Comune si obbliga a trasmettere al Tesoriere la deliberazione esecutiva di approvazione del Rendiconto della Gestione, nonché copia del Conto del Bilancio.

Titolo 5° - NORME FINALI

Art. 19

Compenso e rimborso spese di gestione
1 Per il servizio di tesoreria, al Tesoriere non spetta alcun compenso. Il Tesoriere rinuncia al recupero di qualsiasi spesa inerente il servizio stesso ed a qualunque titolo sostenuta, anche di quelle derivanti da operazioni estere, salvo quanto diversamente disposto dalla presente convenzione.

2 Per quanto riguarda la gestione dei conti correnti postali, le spese, gli oneri di negoziazione degli assegni postali nonché i costi per la fornitura della modulistica sono a carico del Comune.

3 Per l’intera durata della convenzione il Tesoriere si impegna ad erogare al Comune un contributo annuo di importo pari a quello offerto in sede di gara. Tale corrispettivo sarà destinato al sostegno di programmi e di iniziative di carattere pubblico – istituzionale, predisposte dall’amministrazione comunale. L’erogazione del corrispettivo avverrà entro e non oltre il 31 marzo di ogni esercizio finanziario.

Art. 20

Divieto di subappalto e di cessione del contratto
1 Il Tesoriere non può subappaltare a terzi il servizio di tesoreria oggetto della presente convenzione; per lo stesso resta, inoltre, vietata la cessione, anche parziale, del contratto.

Art. 21

Risoluzione
1 La presente convenzione potrà essere risolta per:

a) inosservanza continuata delle norme contrattuali e per ripetuti ritardi ed omissioni negli adempimenti di competenza;

b) quando, per negligenza grave, oppure per contravvenzione agli obblighi ed alle convenzioni stipulate, il Tesoriere compromette il regolare svolgimento del servizio;

c) nel caso di concordato preventivo, di fallimento, di stato di moratoria e di conseguenti atti di sequestro o di pignoramento a carico del Tesoriere;

d) cessione del contratto e subappalto del servizio a terzi.

2 Le singole inosservanze ed i singoli ritardi verranno segnalati al Tesoriere dal Comune in forma scritta tramite lettera raccomandata A.R., al referente indicato dal Tesoriere al momento della sottoscrizione del contratto, invitando lo stesso a provvedere in merito entro e non oltre 7 giorni consecutivi dalla comunicazione. Nel caso in cui alle precedenti lettere a) (inosservanza continuata di norme contrattuali e ripetuti ritardi od omissioni negli adempimenti di competenza) e b), il Comune formulerà, con lettera raccomandata A.R., una diffida al rispetto degli adempimenti contrattuali, imponendo al Tesoriere di provvedere, entro e non oltre il termine di 10 giorni consecutivi dal ricevimento della stessa. In caso di permanenza dello stato di inadempienza il Comune provvederà alla risoluzione del contratto, ai sensi e per gli effetti dell’art. 1454 del Codice Civile.

3 Nelle fattispecie di cui alle precedenti lettere c) e d) il contratto si intenderà risolto di diritto, ai sensi e per gli effetti dell’art. 1456 del Codice Civile.

4 Qualora si addivenga alla risoluzione del contratto per le motivazioni sopra riportate il Tesoriere sarà tenuto:

alla prosecuzione del servizio di tesoreria fino all’affidamento a terzi del rimanente periodo contrattuale;

al risarcimento di tutti i danni diretti ed indiretti ed alla corresponsione delle maggiori spese alle quali il Comune dovrà andare incontro.

Art. 22

Spese di stipula e registrazione
1 Tutte le spese e gli oneri fiscali inerenti e conseguenti alla presente convenzione, compresi quelli relativi la registrazione e rogito, sono a carico del Tesoriere.

Art. 23

Rinvio e controversie
1 Per quanto non previsto nella presente convenzione si fa rinvio agli impegni sottoscritti in sede di ammissione alla gara e di offerta di gara, nonché alla legge ed ai regolamenti vigenti.

2 Ai fini di eventuali controversie giudiziali, derivanti dalla presente convenzione, le parti indicano competente il foro di Catania ed eleggono il proprio domicilio presso le rispettive sedi.

Art. 24

Sportelli
1 Il Tesoriere garantisce la presenza sul territorio della città del comune di Giarre, per tutta la durata della convenzione, di uno sportello adeguato allo svolgimento del servizio, indicandone l’ubicazione.

Art. 25
Referenti

1 Il Tesoriere dovrà nominare un referente professionalmente qualificato e, in caso di assenza o impedimento, il relativo sostituto, dandone contestuale comunicazione scritta al Comune, al quale saranno indirizzate contestazioni, segnalazioni, richieste e quant’altro ritenuto necessario.

2 Il Tesoriere dovrà altresì nominare un proprio referente tecnico e, in caso di assenza o impedimento, il relativo sostituto, dandone contestuale comunicazione scritta al Comune, al quale saranno indirizzate tutte le comunicazioni concernenti i collegamenti e le procedure informatiche e telematiche.

Art. 26
Oneri e obblighi: personale
1 Il Tesoriere si obbliga a rispettare tutti gli obblighi assicurativi e di lavoro nei confronti del personale dipendente e di applicare integralmente le condizioni contenute nel contratto collettivo di lavoro vigente, nonché di rispettare la normativa in materia di sicurezza fisica dei lavoratori.

2 Il Tesoriere dichiara di applicare nei confronti dei propri dipendenti il C.C.N.L. che si applica alla specifica categoria di intermediari di appartenenza.
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